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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI CON- 
TRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E 
FORNITURE 


DETERMINAZIONE 10 gennaio 2008. 


Casellario informatico degli operatori economici esecutori 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 
(Determinazione n. 1/2008). 


IL CONSIGLIO 


Premesso che: 

ai sensi dell’art. 6, comma 5, del decreto legislativo 
12 maggio 2006, n. 163, recante Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (d’ora in 
avanti «Codice»), l’Autorità, nell’ambito delle funzioni 
ad essa attribuite, esercita la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture al fine di garantire 
l'osservanza dei principi di cui all’art. 2 del Codice e, 
segnatamente, il rispetto dei principi di correttezza e 
trasparenza delle procedure di scelta del contraente, di 
economica ed efficiente esecuzione dei contratti, non- 
ché il rispetto delle regole della concorrenza nelle sin- 
gole procedure di gara; 

l’Autorità svolge, dunque, un’azione di protezione, di 
regolamentazione e di alto controllo in una materia 
che coinvolge una pluralità di interessi pubblici e pri- 
vati in un settore strategico per lo sviluppo economico 
del Paese. 


Considerato in fatto. 

L’art. 38, comma 1, del Codice individua, ‘elencan- 
doli dalla lettera a) alla lettera m-bis) i requisiti di 
ordine generale il cui mancato possesso. comporta 
l’esclusione dalla partecipazione alle procedure di affi- 
damento delle concessioni e degli appalti di lavori, for- 
niture e servizi, e dall’affidamento di subappalti. 

In relazione ad alcuni di essi, ovvero lettera e) non 
avere commesso gravi infrazioni débitàmente accertate 
alle norme in materia di sicurezza e à&/ogni altro obbligo 
derivante dai rapporti di lavorop-lettera 4) non avere 
reso false dichiarazioni in merîto\ai requisiti e alle con- 
dizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di 
gara nell’anno antecedente laypubblicazione del bando 
e lettera m-bis) non avefersubito la sospensione o la 
revoca dell’attestazione-SOA da parte dell’Autorità per 
aver prodotto falsa /doeumentazione o dichiarazioni 
mendaci, viene precisato che l’elemento preclusivo alla 
partecipazione risulta «dai dati in possesso dell’Osser- 
vatorio» (per i requisiti di cui alle lettere e) e A) e «dal 
casellario informatico» (per i requisiti di cui alla lettera 
m-bis). 

Il Casellario) informatico delle imprese qualificate, 
istituito pfesso l'Osservatorio a norma dell’art. 27 del 
decreto del” Presidente della Repubblica 25 gennaio 
2000, n. 34, è formato sulla base delle attestazioni tra- 
smesse dalle SOA ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
medesimo decreto, e delle comunicazioni delle stazioni 


appaltanti. I dati contenuti nel Casellaribxinformatico 
sono resi pubblici a cura dell’Osservatorio.AI Casellario 
assolve ad una funzione pubblicitaria Cofisentendo alle 
stazioni appaltanti di acquisire notizie sulle imprese 
operanti nel mercato dei lavori pubblici ed, in partico- 
lare, consentendo alle stazioni appaltanti di effettuare, 
sempre relativamente alle imprese ’esecutrici di lavori 
pubblici, le verifiche prescritte “alle lettere e), 4) ed 
m-bis), art. 38, comma 1, del Codice. 


Mancando per il settore-dei servizi e delle forniture 
una disposizione normativa’ analoga a quella di cui 
all’art. 27 del decreto del+Presidente della Repubblica 
n. 34/2000, ad oggi,tuttavia, non esiste un analogo 
sistema unitario ditaecolta e pubblicizzazione di dati 
che consenta alle4stazioni appaltanti di effettuare le 
medesime verifiche nei confronti dei fornitori e dei pre- 
statori di servizi. 


Tale carenzaimpedisce di fatto la concreta operati- 
vità dell’art438, comma 1, lettere e) ed 4) del Codice 
nei settori’dei Servizi e delle forniture e consente l’impu- 
nità di comportamenti mendaci messi in atto dagli ope- 
ratori,économici. Peraltro, la suddetta carenza è stata 
di recente colmata con l’approvazione dello schema di 
regolamento ex art. 5 del Codice, il cui art. $ disciplina 
ibCasellario informatico esteso anche ai settori di ser- 
vizie forniture. 


L’attuale discrasia nella disciplina del Casellario 
informatico è stata determinata dalla circostanza che 
l’unificazione della disciplina degli appalti pubblici di 
lavori, forniture e servizi, avvenuta in occasione della 
redazione del Codice, non sempre è stata sorretta da 
una progressione normativa sistematica e coordinata. 


AI fine di razionalizzare il sistema e, soprattutto, al 
fine di consentire la parità di trattamento di tutti gli 
operatori economici, si rende necessario ampliare l’am- 
bito di applicazione del Casellario anche ai settori dei 
servizi e delle forniture. 


Soccorre in tal senso l’interpretazione sistematica 
delle norme primarie la cui ratio è quella di offrire alle 
stazioni appaltanti tutti gli elementi necessari per il cor- 
retto esercizio delle procedure di affidamento e delle 
concessioni di servizi e forniture pubblici, in tema di 
requisiti di ordine generale (affidabilità morale e pro- 
fessionale) e di ordine speciale (economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi). 


Considerato in diritto. 


L’art. 6, comma 11, del Codice prevede che «Con 
provvedimento dell’Autorità, i soggetti ai quali è richie- 
sto di fornire gli elementi di cui al comma 9 sono sotto- 
posti alla sanzione amministrativa pecuniaria fino a 
euro 25.822 se rifiutano od omettono, senza giustificato 
motivo, di fornire le informazioni o di esibire i docu- 
menti, ovvero alla sanzione amministrativa pecuniaria 
fino a euro 51.545 se forniscono informazioni od esibi- 
scono documenti non veritieri. Le stesse sanzioni si 
applicano agli operatori economici che non ottempe- 
rano alla richiesta della stazione appaltante o dell’ente 
aggiudicatore di comprovare il possesso dei requisiti di 
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partecipazione alla procedura di affidamento, nonché 
agli operatori economici che forniscono dati o docu- 
menti non veritieri, circa il possesso dei requisiti di qua- 
lificazione, alle stazioni appaltanti o agli enti aggiudi- 
catori o agli organismi di attestazione.». 

La previsione di misure sanzionatorie ad opera del- 
l’Autorità, a carico degli operatori economici che non 
comprovano il possesso dei requisiti di partecipazione, 
introduce, indirettamente l’obbligo per le stazioni 
appaltanti e per gli enti aggiudicatori di comunicare 
all’Autorità il verificarsi di dette circostanze, ovvero la 
mancata comprova del possesso dei requisiti e la produ- 
zione di dati e documenti non veritieri, ciò sia per i 
lavori che per 1 servizi e le forniture. 


La razionalizzazione del sistema implica necessaria- 
mente che le informazioni comunicate dalle stazioni 
appaltanti, alla stregua di quanto sopra specificato, 
siano rese pubbliche, attraverso il Casellario informa- 
tico, al fine di consentire a tutte le stazioni appaltanti 
di avere conoscenza di tutti gli elementi necessari per il 
corretto esercizio delle procedure di affidamento, degli 
appalti e delle concessioni, di servizi e forniture. 


L’art. 38 del Codice indica i requisiti di ordine gene- 
rale per la partecipazione a gare, facendo riferimento 
in via unitaria alle procedure di affidamento, oltre che 
degli appalti di lavori, di quelli relativi a forniture e ser- 
vizi. In relazione, in particolare, ad alcune cause di 
esclusione dalla gara, è precisato che l'elemento preclu- 
sivo alla partecipazione deve risultare «dai dati in pos- 
sesso dell’Osservatorio», e quindi dai dati risultanti dal 
Casellario informatico. In tal senso, la lettera e)/del 
citato art. 38, riferito alle gravi infrazioni in materia di 
sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di 
lavoro, e la successiva lettera 4), riguardante le «false 
dichiarazioni» in merito ai requisiti e alleYcondizioni 
rilevanti per la partecipazione rese nell’anno antece- 
dente la data di pubblicazione del bandowi gara. 


L’esplicito richiamo ai dati in possesso dell’Osserva- 
torio ovvero del Casellario informatico, ai fini del- 
l’accertamento dei requisiti di cur'alle lettere e), /) ed 
m-bis), è giustificato dalla circostanza che si tratta di 
informazioni conosciute dalla sela stazione appaltante 
che ne ha accertato i presupposti, o dall'Autorità che 
ha disposto la revoca o la sospensione dell’attestazione, 
e, pertanto, rispetto ad essi, il Casellario costituisce 
l’unico strumento idoneo\ad accertarne la ricorrenza. 
Conseguentemente, la(Morma doveva necessariamente 
esplicitare che il suddetto dato fosse ricavabile dal 
casellario informatico presso l'Osservatorio. 


Per quanto riguarda le ulteriori cause di esclusione 
previste dall’art. 38, ad oggi, per quanto concerne l’affi- 
damento di servizi e forniture, le stazioni appaltanti ne 
accertano la ricorrenza consultando direttamente l’am- 
ministrazione certificante. 


Tuttavia, tenuto conto che l’Autorità, in quanto 
destinataria delle comunicazioni di cui all’art. 6, 
comma 11 del Codice, è in possesso dei dati relativi al 
mafcato possesso dei requisiti per la partecipazione 
alle gare e che, al fine di garantire la par condicio degli 
operatori e la regolarità delle gare, è tenuta a renderli 
pubblici, si ritiene coerente con i principi di semplifica- 
zione dell’azione amministrativa e di razionalizzazione 


del sistema che l’accertamento della ricorrenza delle 
altre cause di esclusione di cui all’art. 38 possa avvenire 
anche consultando il Casellario informatico. 


Una funzione in questo senso viene già svolta dal- 
l’Autorità laddove l’art. 45 del Codice prevede la pub- 
blicazione sul Casellario informatico dell’iscrizione 
degli operatori economici in elenchi ufficiali di fornitori 
o di prestatori di servizi e fa discendere da tale pubbli- 
cazione, che presuppone la certificazione dell’iscrizione 
da parte dell’Autorità, la pfesunzione di idoneità alla 
prestazione, limitatamente.anche ad alcuni dei requisiti 
previsti dall’art. 38. 


Ad ulteriore conferma della necessità di razionalizza- 
zione del sistema, Si richiama l’art. 11, comma 8, del 
Codice che dispone che l’aggiudicazione definitiva 
diventi efficace ‘solo dopo la verifica del possesso dei 
prescritti requisiti in capo all’aggiudicatario provviso- 
rio; si ritiene Ché compito preminente di una Autorità 
amministrativa indipendente, con funzione di regola- 
zione del mercato, sia quello di mettere tutte le stazioni 
appaltanti nella condizione di conoscere in modo esau- 
riente»glivelementi necessari ai fini della valutazione 
della sussistenza dei requisiti dell’aggiudicatario, non- 
chédi) rendere uniforme il comportamento delle sta- 
zioni'appaltanti anche nelle fasi prodromiche all’aggiu- 
dicazione, oltre che quello di prescrivere modalità ope- 
rative di raccolta delle informazioni ex art. 38 del 
Codice. 


Con riferimento ai requisiti di ordine speciale, 
l’art. 48 del Codice prevede che la stazione appaltante, 
prima di procedere all’apertura delle buste delle offerte 
presentate, richieda ad un numero di offerenti non infe- 
riore al 10 per cento, scelti con sorteggio pubblico, di 
comprovare, entro dieci giorni dalla data della richie- 
sta, il possesso dei requisiti di capacità economico- 
finanziaria e tecnico-organizzativa. In caso di ritardata 
od omessa comprova, la stazione appaltante esclude il 
concorrente dalla gara, procedendo altresi all’escus- 
sione della cauzione provvisoria e alla segnalazione 
all’Autorità ai fini dell’irrogazione delle sanzioni di cui 
all’art. 6, comma 11, del Codice e della eventuale 
sospensione dalla partecipazione alle gare. Le suddette 
sanzioni si applicano anche all’aggiudicatario e al con- 
corrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi 
non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati e nel 
caso in cui essi non forniscano la prova o non confer- 
mino le loro dichiarazioni. 


Ritenuto che la ratio dell’art. 48 è quella di incenti- 
vare la speditezza del procedimento consentendo alle 
stazioni appaltanti l’immediata esclusione dalle gare di 
appalto dei partecipanti che non siano in possesso dei 
requisiti di ordine speciale oltre che di evitare che 
offerte inappropriate possano influenzare la successiva 
fase di determinazione della soglia di anomalia, le sta- 
zioni appaltanti sono tenute ad attivare il procedimento 
di verifica e a comunicare l’eventuale esito negativo 
all'Autorità. 

In relazione a tali finalità, consegue l'obbligatorietà 
dell’attivazione del procedimento di verifica e la sua 
applicabilità ai soli requisiti economico-finanziari e tec- 
nico-organizzativi. Infatti, la norma, nella sua formula- 
zione, non lascia spazio di valutazione alla stazione 
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appaltante, che è tenuta, pertanto, ad effettuare il con- 
trollo e a comunicare il fatto, in caso di esito negativo, 
all’Autorità. 


Stabilisce che: 


il Casellario informatico è suddiviso in tre sezioni 
contenenti i dati relativi agli operatori economici per 
l’esecuzione di contratti pubblici di lavori, servizi e for- 
niture; 

fermo restando quanto già disposto in merito alla 
sezione riferita ai contratti pubblici di lavori e quanto 
previsto dall’art. 8 dello schema di regolamento di 
attuazione ex art. 5 del Codice, nelle sezioni di forni- 
ture e servizi del casellario sono inseriti i seguenti dati: 

stato di liquidazione o cessazione di attività; 

procedure concorsuali pendenti; 

episodi di grave negligenza, malafede o errore 
grave nell’esecuzione dei contratti ovvero gravi inadem- 
pienze contrattuali, anche in riferimento all’osservanza 
delle norme in materia di sicurezza e degli obblighi 
derivanti da rapporto di lavoro, comunicate dai sog- 
getti competenti; 

sentenza di condanna passata in giudicato o 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, 
ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, 
per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità 
che incidono sulla moralità professionale; condanna, 
con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati 
di partecipazione a un’organizzazione criminale, corru- 
zione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comuni- 
tari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 
dette condanne devono risultare emesse nei confronti: 
del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 
individuale; del socio o del direttore tecnico, se sitratta 
di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o 
del direttore tecnico se si tratta di società in-actoman- 
dita semplice; degli amministratori muniti di\potere di 
rappresentanza o del direttore tecnico sé. sì tratta di 
altro tipo di società o consorzio. In ogni/Caso dette con- 
danne riguardano anche i soggetti cessatr'dalla carica 
nel triennio antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara, qualora l’impresa nen\dimostri di aver 
adottato atti o misure di completàdissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni 
caso l’applicazione dell’art. 178 del codice penale e del- 
l’art. 445, comma 2, del codiéedi procedura penale; 

notizie relative a violazioni definitivamente 
accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento di 
imposte e tasse secondo.la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui sono*stabiliti; 

provvedimentidi esclusione dalle gare, ai sensi 
delle vigenti disposizioni in materia, adottati dalle 
amministrazioni aggiudicatrici, enti aggiudicatori, sog- 
getti aggiudicatotie stazioni appaltanti; 

falsità nelle dichiarazioni rese in merito ai requi- 
siti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure/di gara e di qualificazione; 

certificazione di qualità aziendale rilasciata 
dagli organismi di certificazione; 

dichiarazioni relative agli avvalimenti di cui 
all’art. 49, secondo comma, del Codice; 


per i contratti di servizi e forniture supériori a 
150 mila euro, i dati relativi alle comunicazioni di 
amministrazioni aggiudicatrici, enti aggiudicatori, sog- 
getti aggiudicatori e stazioni appaltanti, previsti dal- 
l’art. 7, commi 8 e 9 del Codice; 

tutte le altre notizie riguardanti®gli operatori 
economici, che sono dall’Osservatorio»fitenute utili ai 
fini della tenuta del Casellario, tra cuistutte le violazioni 
in materia di sicurezza e a ogni altro, obbligo derivante 
dai rapporti di lavoro di cui l'Osservatorio venga a 
conoscenza anche indipendentemente dalla gravità 
della violazione e dal soggetto\od organismo, istituzio- 
nalmente deputati alla relativa attività di vigilanza, 
che la comunicano. 


Dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della presente determiazione, vi è l’obbligo per le sta- 
zioni appaltanti di comunicare all'Autorità di vigilanza, 
nei termini sotto indicati, affinché ne venga fatta anno- 
tazione nel Casellario: 1) le esclusioni dalle gare di ser- 
vizi e forniture, ivivrcomprese quelle disposte per l’ipo- 
tesi di falsa dichiarazione; 2) le notizie relative agli 
operatori economici che non hanno comportato l’esclu- 
sione, relativamente a violazioni, anche non gravi, in 
materia,diGsicurezza e a ogni altro obbligo derivante 
dai rapporti di lavoro, di cui la stazione appaltante sia 
venutà a'conoscenza nel corso della gara; 3) i fatti 
riguardanti la fase di esecuzione dei contratti di servizi 
e forfiture, da annotare nel Casellario. 

La segnalazione circa la sussistenza di una o più delle 
cause di cui al precedente punto 1), ovvero la comunica- 
zione circa le notizie di cui al punto 2), deve avvenire, 
per ogni operatore economico sulla base dell’allegato A 
alla presente determinazione, entro dieci giorni dal- 
l’esclusione ovvero entro dieci giorni dalla avvenuta 
acquisizione della notizia da parte della stazione appal- 
tante. 

La segnalazione circa i fatti di cui al precedente 
punto 3) deve avvenire, per ogni operatore economico, 
entro dieci giorni dal verificarsi dell'evento meritevole 
di annotazione nel Casellario sulla base dell’allegato B 
alla presente determinazione. 

La mancata o tardiva comunicazione all’Autorità 
dell’esclusione di cui al punto 1) o delle notizie e dei 
fatti di cui ai punti 2) e 3) sarà sanzionata ai sensi del- 
l’art. 6, comma 11, del Codice. 

In capo alla stazione appaltante sussiste l’obbligo, in 
base all’art. 71, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445/2000 e ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 6, comma 11, del Codice, di effettuare la 
verifica della dichiarazione sostitutiva circa 1 fatti che 
hanno causato l’esclusione dell’operatore economico 
partecipante. A quest’ultimo riguardo, vi è l’obbligo di 
compilare il paragrafo 5 dell’allegato A alla presente 
determinazione — che a tale verifica si riferisce — 
anche qualora la dichiarazione sostitutiva dell’opera- 
tore economico sia risultata veritiera. 

AI fine di consentire la completa tutela degli interessi 
dell’operatore economico, la stazione appaltante deve 
notificare a quest’ultimo, ai sensi dell’art. 79 del Codice, 
il provvedimento di esclusione dello stesso dalla gara, 
precisando che detto provvedimento è congiunta- 
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mente comunicato all’Autorità (mediante l’allegato A 
alla presente determinazione) per l’inserimento del dato 
nel Casellario informatico, il che potrà consentire al- 
l'operatore economico di fornire all’Autorità un’utile 
informazione relativamente ad iniziative giurisdizionali 
intraprese. Analogamente, la stazione appaltante 
informa l’operatore economico circa le comunicazioni 
inoltrate all'Autorità di cui ai precedenti punti 2) e 3). 


L’Autorità, posta a conoscenza del provvedimento di 
esclusione disposto dalla stazione appaltante e dell’even- 
tuale dichiarazione non veritiera resa dall’operatore eco- 
nomico, nonché delle notizie e dei fatti di cui ai precedenti 
punti 2) e 3), procede alla puntuale e completa annota- 
zione dei relativi contenuti nel Casellario informatico, 
salvo il caso che consti l’inesistenza in punto di fatto dei 
presupposti o comunque l’inconferenza della notizia 
comunicata dalla stazione appaltante. 


Nei confronti dell'operatore economico escluso 
anche per aver fornito dati o documenti non veritieri 
circa il possesso dei requisiti prescritti per la partecipa- 
zione alla procedura di affidamento verrà instaurato 
un procedimento in contraddittorio, al termine del 
quale sarà eventualmente comminata dall'Autorità la 
sanzione pecuniaria prevista dall’art. 6, comma 11, del 
Codice. Peraltro, l’esito di tale procedimento sanziona- 
torio non condiziona l’annotazione nel Casellario. 


In base al disposto di cui al più volte richiamato 
art. 38 del Codice, tra le ipotesi che precludono la par* 
tecipazione alle gare di appalto, vi è quella relativa “al 
fatto di avere, nell’anno antecedente la data di pubbli- 
cazione del bando di gara, reso false dichiarazioni in 
merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la par- 
tecipazione alle procedure di gara «risultanti\dai dati 
in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici» 
(lett. 4). In proposito, nel richiamare i contenuti della 
determina dell’Autorità n. 1 del 2005, Ssivribadisce che 
l’anno di sospensione decorre dalla datà=di inserimento 
nel Casellario informatico della relativa annotazione. 


Dalla data di pubblicazione nella, Gazzetta Ufficiale 
della presente determinazione, vi è-l’obbligo per le sta- 
zioni appaltanti di comunicarealPAutorità di vigilanza, 
nei termini sotto indicati, le eselusioni dalle gare di ser- 
vizi e forniture per ritardatà\od omessa comprova dei 
requisiti di ordine speciale, ai sensi dell’art. 48 del 
Codice. 


La segnalazione deve’ avvenire entro dieci giorni 
dall’esclusione dalla‘ gara, utilizzando l’allegato C alla 
presente determinazione. 


La mancata comunicazione dell’esclusione all’Auto- 
rità oppure il.fitardo della comunicazione sarà sanzio- 
nata ai sensi dell’art. 6, comma 11, del Codice. 


Nei confronti dell'operatore economico escluso verrà 
instaurato ùn procedimento in contraddittorio al ter- 
mine del\quale saranno eventualmente comminate dal- 
l’Autorità la sanzione pecuniaria e la sospensione dalla 
partecipazione alle gare, graduata da un minimo di un 
mesèa un massimo di dodici mesi a seconda della gra- 
vità del caso. Il massimo della sanzione è previsto lad- 
dove l’operatore economico abbia reso una dichiara- 
zione scientemente falsa. 


I provvedimenti di sospensione sonò»inseriti nel 
Casellario informatico con decorrenza dalla data della 
relativa iscrizione. 


Per le esclusioni dalle gare di servizi e forniture, 
disposte relativamente alle fattispecie indicate nell’alle- 
gato A e/o disposte per difettovder requisiti di ordine 
speciale o ritardata od omessa ©omprova degli stessi, 
ai sensi dell’art. 48 del Codice, nonché per i fatti riguar- 
danti la fase di esecuzione dei contratti di servizi e for- 
niture, elencati nell’allegato” B, avvenuti precedente- 
mente alla data di pubblîcazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale della presente, determinazione, e non ancora 
comunicati all’Autoritày le stazioni appaltanti provve- 
deranno alla relativa’ segnalazione con le modalità 
prima indicate, entte90 giorni dalla suddetta pubblica- 
zione, senza incorrere nelle sanzioni di cui al comma 11 
dell’art. 6 del<decreto legislativo 12 maggio 2006, 
n. 163. 


Non costituiscono oggetto di segnalazione e conse- 
guente iscrizione nel Casellario informatico le irregola- 
rità méramente formali che risultano nello svolgimento 
dei procedimenti di gara e che comportano un provve- 
dimento di non ammissione alla gara più che di esclu- 
sione 


In sede di verifica della veridicità delle dichiarazioni 
sOstitutive, ai sensi dell’art. 11, comma 8, del codice e 
dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, le risultanze della consulta- 
zione del casellario informatico non esimono la sta- 
zione appaltante dall’onere di verificare direttamente 
presso le amministrazioni certificanti il possesso dei 
requisiti di ordine generale ex art. 38. 


Vi è l'obbligo per le stazioni appaltanti di consultare 
il Casellario informatico nel corso delle procedure di 
affidamento di contratti pubblici per l’individuazione 
degli operatori economici nei cui confronti sussistano 
cause di esclusione. 


In altri termini, le stazioni appaltanti debbono proce- 
dere, sulla base delle dichiarazioni presentate dai con- 
correnti, delle certificazioni dagli stessi prodotte e dai 
riscontri rilevabili dai dati eventualmente presenti nel 
Casellario degli operatori economici, ad una immediata 
verifica circa il permanere, al fine dell'ammissione alla 
gara, del possesso dei requisiti d’ordine generale da 
parte dei concorrenti. 


Le notizie, le informazioni e i dati contenuti nel 
Casellario informatico sono accessibili alle stazioni 
appaltanti tramite collegamento al sito www.autorita- 
contrattipubblici.it, previa iscrizione  nell’apposita 
sezione «Anagrafe delle amministrazioni» del referente 
o dei referenti individuati dal rappresentante legale 
della stazione appaltante con richiesta di abilitazione 
all’area «annotazioni riservate» e acquisizione, per via 
telematica, del rilascio della Userid e della Password. 


Roma, 10 gennaio 2008 
Il presidente: GIAMPAOLINO 


Il relatore: BRIENZA 


ga 
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ALLEGATOA ALLA DETERMINAZIONE N. 1 DEL 2008 


(da impiegare per la segnalazione di fatti riguardanti la fase di partecipazione a procedure ‘i 
affidamento di servizi e forniture, diversi da quelli di cui al procedimento ex art. 48, del D.Lgs 
163/2006 s.m., da annotare nel casellario). 


ALL'AUTORITÀ 
PFR L.A VIGILANZA SUT CONTRATTI PUBBLIET 


Ufficio Segnalazione Inadempimenti (Ufficio USI) 
Via di Ripetta, 246 
00186 Roma 


N. FAX 06.3672.3274 


COMUNICAZIONE PER GLI EVENTUALI PROVVEDIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 6 COMMA 11 E AI 
FINI DELL’INSERIMENTO NEL CASELLARIO INFORMATICO DI DATI PER L'INDIVIDUAZIONE DEGLI 
OPERATORI ECONOMICI NEI CUI CONFRONTI SUSSISTONO CAUSESDI)ESCLUSIONE EX ART, 34, 
COMMA 2 E ART. 38 DEL D.LGS. 12 MAGGIO 2006, N. 163 NONCHÉ PER L’ANNOTAZIONE DI TUTTE LE 
ALTRE NOTIZIE RITENUTE UTILI, IVI COMPRESE LE DICHIARAZIONI DI AVVALIMENTO, AI SENSI 
DELL’ART. 49, COMMA 11, DEL D.LGS. 163/2006. 


1. Stazione appaltante 
IT. Codicefiscale: ;;..;p li A Meareaeena 
1.2. Denominazione: ........... AZ 
Td: Indirizzo: sale ia 


2. Responsabile del procedimento, presidente di gara o dirigente che sottoscrive la 
comunicazione 
2.1, Nome cecopnonit:..;0 oo a ila 
2.2. Ufficio /Settore a cui è preposto: ... iii 
Zid Carita rivestita; cana Zara 
2.4, N. telefonico:........................00, 
255 Nifakiza n edevgr N 


3. Individuazione dell’ intervento 
3.1. Codice Identificativo Gara (C.LG.) 0... 
3.2. Procedura di scelta contorrente: 


3.2.1. Procedura aperta 

3. Procedura ristretta 

3.2.3. Procedura negoziata con pubblicazione del bando di gara 

3.2.4.  Proceduranegoziata senza pubblicazione del bando di gara LI 
3.2.5. Dialogo competitivo 

3.2.6. Accordoquadro 


3.3. Settorein cui ricade l’appalto 


3.3.1. «Forniture 


3.32. Servizi 


3.3.2.1 Categoria di riferimento del servizio (allegati II A e II B del D. Lgs. 163/2006 e s.m.) 
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3.4. 


3.43. 
44. 
4.5 


i. 
Di 
i. 
a 
d. 


Data di pubblicazione del bando: 

Termine ultimo per la presentazione delle offerte: 
Importo appalto sotto soglia comunitaria 

Importo appalto sopra soglia comunitaria 

Importo complessivo appalto (al netto dell’IV.A.) 


4. Operatore economico segnalato! 


4.1. 
4.2. 
4.3. 
4.4, 
4.5. 
4.6. 
4.7. 
4,8. 


4.9. 

4.9.1. 
4.9.2. 
4.9.3. 
4.9.4. 


4.9.5. 
4.9.6. 


Codice fiscale; 
Ragione sociale: 


Sede legale: i 


N. telefonico: 
N. fax: 
E-mail: 


Operatore economico iscritto in elenchi ufficiali di prestatori di servizi e forniture 


Nome e cognome del legale rappresentante: 
Posizione dell’operatore economico segnalato: 
Sorteggiato 
Individuato non tramite sorteggio 
Primo o sccondo classificato 


Che si avvale dei requisiti di altro soggetto, o che presta delli requisiti al soggetto partecipante, al sensi 


dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006: 
Ausiliato Ausiliario 
Se ausiliato indicare I’ operatore econemico ausiliario: 
codice fiscale: ................... 
Ragione sociale: ........... A 
Se ausiliario indicare 1° operatore economico ausiliato: 
codice fiscale: ................... 
Ragione sociale: .............../ 
Segnalato nel corso della prestazione 
Segnalato dopo la conclusionie-della prestazione 


5. Controllo ex art. 71, commia1, del d.P.R. 445/2000? della veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive di cui agli art..46;e 47 del medesimo d.P.R. 445/2000. 


Uno o più dei campi sottostanti, relativi al 
obbligatoriamente. 
5.1. Dichiarazioni risultate veritiere 


5.2. Dichiarazioni Yelative a requisiti mancanti, omesse o non previste 


punto 5, 


5.3. Dichiarazioni che, anche se difformi, la S.A. ritiene non vadano iscritte nel casellario 
Motivi addotti dalla S.A. LL... 


DS 


sono da compilare 


1 Nel caso il presente allegato A fosse utilizzato solo per la comunicazione all'Autorità circa il ricorso all’avvalimento, 
ai sensi dell’ari. 49, comma 11, del codice, dopo aver compilato i precedenti punti 1., 2. e 3., passare direttamente alla 
compilazionerdel punto 12. Se, invece, si vuole segnalare anche l’esclusione dalla gara del soggetto ausiliato (per uno 
dei motivi di cui ai punti 5. e 6..ovvero, in caso di non esclusione, le notizie di cui al punto 7.), oltre che il punto 12., 
compilare anche i punti 4., 5. e 6. (ovvero 7.) del presente allegato. Inoltre, se si vuole segnalare l’esclusione dalla gara 
dell’avsiliato, sulla base del procedimento ex art. 48, del D.Lgs 163/2006, compilare il solo punto 12. del presente 
allegato A (vale come comunicazione dell’avvalimento) e l'allegato C. 
è Poiché in base all’art. 71, comma 1, DPR 445/2000, sussiste l’obbligo di effettuare la verifica della dichiarazione 
sostitutiva “in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità” della stessa, il responsabile del procedimento 
che sottoscrive il presente modulo, riguardante fatti che hanno causato l’esclusione dell’operatore economico 
partecipante, ha di conseguenza l’obbligo anche di compilare uno o più dei campi di cui al paragrafo 5. 
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5.4. Dichiarazioni in contrasto con gli atti della pubblica amministrazione 
5.4.1. Sussiste l’esimente dell’errore scusabile U 
5.4.1.1. = Motivi addotti dalla S.A. ........ 


5.4.2. Dichiarazioni false 
542.1 Motivi addotti dalla SA. ...........0.0 


5.4.3. Denuncia all’ A.G. per dichiarazione mendace o per formazione di atti falsi D 


6. Motivo/i della segnalazione che ha/hanno comportato l'esclusione dalla Sara, diverso/i da 
quello/i di cui al procedimento ex art. 48 del D. Lgs. N. 163/2006 e s.m, (i cui contenuti 
vengono comunicati attraverso la compilazione dell’allegato C alla\determinazione n. 1 
del 2008); 


6.1 Procedure concorsuali o cessazione di attività (at. 38, comma I, lettera), del D. Lgs. N. 163/2006); 
6.1.1. Stato di fallimento 

6.1.2. Liquidazione coatta 

6.1.3. Amministrazione controllata 
6.1.4. Concordato preventivo 

6.1.5. Procedure concorsuali pendenti 
6.1.6. Cessazione di attività 


1.1.1. Procedimento pendente per l’applicazione di \wna delle misure di prevenzione di cui 
all’articolo 3 della legge n. 1423/56 (art. 38, comma 1, lettera b), del D. Lgs. N. 163/2006): 


6.2.1. Nomee cognome del soggetto sottoposto al procedimento: 


Carica rivestita nell’ambito dell’operatore economico................ 


6.2.2. Nome e cognome del soggetto sottoposto al procedimento: 


Carica rivestita nell’ambito operatore economico .............. 


6.2.3.  Nomee cognome del soggetto.sottoposto al procedimento: 


Carica rivestita nell'ambito.dell’operatore economico.............. 


6.2.4. Nome e cognome del soggetto sottoposto al procedimento: 


Carica rivestita nell'ambito dell’operatore economico...................... 


6.3. Procedimentopendente per l’applicazione di una delle cause di decadenza, di divieto o sospensione 
di cui all'art, 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490 (art. 38, comma 1, lettera 3), del D. Lgs. N. 
163/2006): 


6.3.1.  Nome'e cognome del soggetto sottoposto al procedimento: 
Carica rivestita nell’ambito dell’operatore economico... ...../..... 
Cause di decadenza, di divieto o di sospensione 
Tentativi di infiltrazione mafiosa 


632. Nome e cognome del soggetto sottoposto al procedimento: 
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Carica rivestita nell’ambito dell’operatore economico.............. 
Cause di decadenza, di divieto 0 di sospensione 
Tentativi di infiltrazione mafiosa 

6.3.3. = Nome e cognome del soggetto sottoposto al procedimento: 
Carica rivestita nell’ambito dell’operatore economico... ..................... 
Causc di decadenza, di divicto o di sospensione 
Tentativi di infiltrazione mafiosa 

6.4. Sentenze di condanna passate in siudicato oppure di applicazione della penàGu richiesta ovvero 
decreti penali (art. 3$, comma I, lettera c), del D. Lgs. N. 163/2006): 

6.4.1. Nome e cognome del soggetto nei cui confronti è stala pronunciata sentenza o decreto: 
Carica rivestita nell’ambito dell'operatore economico: ............... A 
Reati gravi in danno dello stato o della Comunità = 
tipo/i di reato: 
Valutazione della stazione ‘appaltante circa l’ incidenza del reato sulla, moralità professionale: 
reati di partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio — 
UPO/LGITERO? scri a NN ii a iis 

6.4.2. Nome e cognome del soggetto nei cui confronti è stata pronunciata sentenza o decreto: 
Carica rivestita nell’ambito dell’operatore economico: ...........0 
Reati gravi in danno dello stato o della Comunità n 
tipo/i di reato: 
Valutazione della stazione ‘appaltante cir incidenza del reato ‘sulla moralità professionale: 
reati di partecipazione ad ufta,organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio 
UPO/LALreAt0: rio i a ini ala i i ila 

6.4.3. Nome e cognome del soggetto nei cui confronti è stala pronunciata sentenza o decreto: 
Carica rivestita nell’ambito dell’operatore economico: .............. 
reati gravi if danno dello stato o della Comunità _ 
tipo/i di reato: 
Valutazione della stazione ‘appaltante ci circa al’ incidenza del reato sulla moralità professionale: 
reali di partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio _ 
Tpo/1dl redlo: caio ai 

64,4. 


Nome e cognome del soggetto nei cui confronti è stata pronunciata sentenza o decreto: 
Carica rivestita nell’ambito dell’operatore economico: .............. 


reati gravi in danno dello stato 0 della Comunità _ 
UPpo/LOLTEAlO? (iii aac ea 
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Valutazione della stazione appaltante circa l'incidenza del reato sulla moralità professionale: 


reati di partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio 
LIPo/kKdLTCAlO ro: ico li lai ica 


6.4.5. Nome e cognome del soggetto nei cui confronti è stata pronunciata sentenza o decreto: 
Carica rivestita nell’ambito dell’operatore economico! ................0. 0 
reati gravi in danno dello stato o della Comunità 


UPO/Ldl AO: aa 
Valutazione della stazione appaltante circa l'incidenza del reato sulla moralità professionale: 


reati di partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio 
MPO/LALTCATO "ciare ian n; 


6.4.6. Nome e cognome del soggetto nei cui confronti è stata pronunciata’ sentenza o decreto: 
Carica rivestita nell’ambito dell’operatore economico! .../0 ZL 
Reati gravi in danno dello stato o della Comunità 


IPor:diralo? sint aisati iaia RT lana 
Valutazione della stazione appaltante circa l'incidenza del reato sulla moralità professionale: 


reali di partecipazione ad una organizzazionèrcriminale, corruzione, frode, riciclaggio 
HPO/Edi TCA iso adire 


6.5. Violazione del divieto di intestazione fiduciaria (ar4 38, comma 1, lettera d), del D. Lgs. N. 
163/2006): 
6.5.1. Osservazioni della Stazione appaltante: ................/.0 


60.6. Gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo 
derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori 
pubblici (art 38, comma 1, lettera c) del D. Zgs A. 163/2006; art. 27, comma 2, lettere p), r) c t), 
del d.P.R. 25:gennaio 2000, n. 34): 

6.6.1. Violazioni.alle norme in materia di sicurezza del lavoro 

6.6:1.1, __ Pîécisare quali... a aaa a 
6.6.1.2. & Valutazioni della Stazione appaltante in merito alla gravità delle violazioni commesse dal 
soggetto concorrente (sia esso l'operatore economico o il suo amministratore): 


6.6.24,/ Violazioni a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro 
002.1." ‘PISCISATE Qual. i i 
6.6.2.2. Valutazioni della Stazione appaltante in merito alla gravità delle violazioni commesse dal 
soggetto concorrente (sia esso l'operatore economico 0 il suo amministratore): 
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6.7. Grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante 
che bandisce la gara ovvero grave errore nell’esercizio dell’attività professionale (art, 38, comma 
1, lettera f) del D. Lgs. N. 163/2006): 
6.7.1. Grave negligenza 0 malafede nell’esecuzione delle prestazioni LI 
6.7.1.1.  Motivata valutazione della stazione appaltante per giustificare l'esclusione dalla gara; 


6.7.2. Grave errore nell'esercizio dell'attività professionale 
6.7.2.1.  Motivata valutazione della stazione appaltante per giustificare l'esclusione dalla gara: 


6.8. Violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi ‘al pagamento delle imposte e 
tasse (art. 38, comma 1, lettera g), del D. Lgs. N. 163/2006): 
6.8.1. Irregolarità accertata dall’ Agenzia delle Entrate — sede di:.............4 


6.8.1.1. Importo non corrisposto: euro ....................... per elianni: ...... 0; Li , 
6.8.1.2. Attestata alla data del: ... /....... forza S 
6.8.1.3. = Eventuale contenzioso concluso n INNaANzi A... 


6.9. Violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norMàin materia di contributi previdenziali ed 
assistenziali (ar& 38, comma 1, lettera i) del D. Lgs&N.)163/2006; art. 2, comma 1, decreto legge 25 
settembre 2002, n. 210 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; articolo 75 
del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445). 

6.9.1. Irregolarità contributiva INPS O, Sede dil...... i. /.... i ; 
6.9.1.1. Importo non corrisposto: euro .....NIY.............. per gli anni: ...... pren 


sardi 9 


6.9.1.2. Attestata dal DURC alla data del»... lalui I SEPPE: 3 
6.9.1.3. Eventuale contenzioso in atto Dl innanzi a........................ ; 
6.9.2. Irrogolarità contributiva INPS O. Scde di'............................ 2 


6.9.2.1. Importo non corrisposto: euro ........................ per gli anni: ...... $ GESII Seria sesta 
6.9.2.2. Attestata dal DURC alla/data del: ........ can) ne > 
6.9.2.3. Eventuale contenzioso in’atto D) innanzi a.................-.--0... si 
6.9.3. Irregolarità contributiva INAIL LC. Sede di:..................00...) 
6.9.3.1. Importo non cérrisposto: euro ........................ per gli anmi:... in 
6.9.3.2. Attestata dal DURC alla data del: ........ dial logs > 
6.9.3.3. Eventuale ‘contenzioso in atto D innanzi a........................... z 
6.9.4. Irregolarità contributiva INAIL C. Sede di:........................) 
6.9.4.1. Importo inon corrisposto: euro ........................ per gli anni: ...... 3 float alato È elia A 
6,942. ‘Altestata dal DURC alla data del: ........ i (CORDA : 
6.9.4.3. Eventuale contenzioso in atto D innanzi a........................ : 


6.10. Mancata presentazione della certificazione rispetto agli obblighi previsti dalle norme che 
disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (arz. 38, comuna 1, lettera 1) del D. Lgs. N. 163/2006; 
art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68): 
6.10.1“@peratore economico con organico da 15 fino a 35 dipendenti che ha effettuato muove assunzioni dopo il 
18 gennaio 2000 
6.10.2. operatore economico con organico da 36 a 50 dipendenti 
6.103. operatore economico con oltre 50 dipendenti 


6.11. Sussistenza della sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto 
legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con 
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la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 36-bis; 
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con madificazioni, dalla legge-4 
agosto 2006 n. 2488art. 38, comma 1, lettera ml) del D. Lgs. N. 163/2006; art. 27, comma 2, lettere 
D) e Dè) del d.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34): 


6.11.1 cause di decadenza, di divicto o sospensione 
6.11.2 tentativi di infiltrazione mafiosa 


6.12. Irregolarità nei riguardi di condizioni rilevanti per la partecipazione alla gara)(previste dalle 
norme oppure dal bando di gara) (art. 27, comma 2, lettera t), del d.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34): 
6.12.1. Partecipazione plurima 


6.12.2. Collegamento sostanziale (art. 34, comma 2, del D. Lgs. N. 163/2006) coni 
RO TE (codice fiscale .........................)) 
RE O RIO ORO, (codice fiscale .........................)), 
ei (codice fiscale .........................)) 

CE e (colei) Vee] 

6.12.3. Controllo ex art. 2359 c.c. con: 


CRA RR RI (codice fiscale ............../ 00) 
“iii (codice fiscale .................Na/....); 
elle (codice fiscale ........... vm) 
AA SII (codice fiscale .........2............). 
6.12.4. Altra COndizione:........... i N 


6.13. Incapacità del legale rappresentante dell’operatoreeèonomico di contrattare con la pubblica 
amministrazione a causa dell’emissione, senza autorizzazione 0 senza provvista, di assegni bancari 
e postali come risultante dall'Archivio degli assegni bancari e postali e delle carte di pagamento 
irregolari” di cui all’art. 10 bis della legge 15 dicémbre 1990, n. 386 e s.m. (art. 1 e art. 2 della legge 
15 dicembre 1990, n. 386, modificata dal d.lgs. 30dicembre 1999, n. 507): 

6.13.1. Mancanza di autorizzazione 

6.13.2. Difetto di provvista: 

6.13.3. Irregolarità dell’assegno 


6.14. Contrattazione di documenti o mancata veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 
19-bis, 46, 47 e 77-bis del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, rilasciate 
dall’operatore economico per la partecipazione alla gara (compresa l'esclusione ai sensi dell'art. 
38, comma 1, left. H) del D. Lgs&N. 163/2006 e s.m., laddove la relativa dichiarazione dell’operatore 
economico sia risultata difforme. da quanto risultante nel casellario informatico): 

6.14.1. E° stato accertato il mancato riscontro oggettivo in atti della P.A. delle autodichiarazioni rilasciate per la 
partecipazione alla gara 
Oggetto dell’autodichiarazione risultata non Veriliera:........... 

6.14.2. Fomazione di atti falsi 
Atto oggetto di contraffazione... .............. 


7. Motivofi della segnalazione di fattispecie che non ha/hanno comportato l'esclusione dalla 
gara, ritenuta utile\dall’ Osservatorio ai fini dell’iscrizione nel casellario 
7.1. Violazioni in materia di sicurezza J] 


72. Violazione a ogni altro obbligo i 


8. Provvedimenti adottati dalla stazione appaltante in caso di esclusione dalla gara 
8.1. Provvedimento di esclusione 


8.11 Tipo di provvedimento o atto: (determinazione dirigenziale, verbale di esclusione, verbale di revoca 
dell’aggiudicazione, COR) Silea ee sottoscritto 
daa..........................data del provvedimento o atto di esclusione: ......./......... Ei - 


8-2. Escussione della cauzione 3 
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9. Giustificazioni eventualmente addotte da parte dell’operatore economico alla stàzione 
appaltante 


10. Osservazioni della stazione appaltante 


11. Documenti allegati alla presente comunicazione 
11.1. Dichiarazione presentata all’atto dell’offerta dall’operatore economico segnalato relativamente al 
possesso dei requisiti generali e al rispetto delle condizioni-prescritte dal bando di gara 
11.2. Provvedimento o verbale di esclusione 
11.3. Casellario giudiziale 
11.4. Certificato carichi pendenti 
11.8. Sentenze di condanna passate in giudicato, sentenze patteggiate, decreti penali 
11.6. DURC 


12. Comunicazione e trasmissione délla documentazione circa l’avvalimento, ai sensi 
dell’art. 49, comma 11, del codice” 


12.1 Soggetto ausiliato* 
12.L1. = Codice fiscale: SIEPI 
12.1.2. Ragionesociale: ML}... iii 
12.13. Sedelegale: 
12.14. N. telefonico: 
12.15. N. fax: 
12.16. E-mail: CI e SI 
12.1.7. Operatore cconomico iscritto in clenchi ufficiali di prestatori di servizi c forniture 
12.1.8. Nome eTognome del legale rappresentante: 
12.19. Eventuale esclusione dalla gara 

12.1ke941.1. Motivi dell’esclusione dalla gara: .............0 


12.2. Soggetto ausiliario 

12.2.1. © Codice fiscale: Lolli ai 
12.2.2. W Ragione sociale: .................... 
12.23. Sede legale: 
12.2.4Y N. telefonico: 
12.35. N. fax: 


3 o schema di regolamento ex art. 5 del Codice, di recente approvato, prevede all’art. 8 una apposita disciplina del 
Casellario informatico esteso anche ai settori di servizi e forniture. In base a quanto ivi previsto, al comma 7, lett. b), le 
dichiarazioni di cui all'articolo 49, comma 2, del codice, devono essere trasmesse entro trenta giorni 
dall’aggiudicazione definitiva, ovvero. in caso di mancata aggiudicazione, entro trenta giorni dal provvedimento 
conclusivo della procedura. 

4 In caso di avvalimento, da parte dell’ausiliato, di più imprese ausiliarie, occorre compilare tanti paragrafi 12. quanti 
sono gli ausiliari (in particolare per ciò che concerne i sottoparagrafi 12.2., 12.3 e 12.5). 
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12:26: VE-malli sean ai 
12.2.7.. Operatore ccononuco iscritto in clenchi ufficiali di prestatori di servizi c forniture L 
12.2.8.. Nomee cognome del legale rappresentante: 


12.3. Oggetto dell’avvalimento 
123.1 requisiti di carattere economico 1 
12.3.1.1. specificare 1 requisiti oggetto di avvalimento: .......... Le Vi 


12.3.2. requisiti di carattere finanziario 1 
12.3.2.1. specificare i requisiti oggetto di avvalimento: .......... 0 RZ 
12.33. requisiti di carattere tecnico n 
12.3.3.1, specificare i requisiti oggetto di avvalimento: ......... li 


12.34. requisiti di carattere organizzativo 1] 
12.3.4.1, specificare 1 requisiti oggetto di avvalimento: ......./ Mi. 


12.4, Aggiudicatario definitivo 


124.1 Codicc fiscale: 

12.42. Ragione sociale: Choi 

12.4.3. Sede legale | sica aolreaa 

12.5. Documenti che devono essere allegati, in copia} alla presente comunicazione 

123.1 bando di gara e disciplinare di gara, eventualmente limitati alle parti in cui si tratta dell'istituto 
dell’avvalimento al 

12.52. dichiarazioni (su requisiti generali c speciali) presentate all’atto dell'offerta dall'Impresa ausiliata, con 


eventuale documentazione a corredo, in aggiunta a quella attestante l’avvalimento dei requisiti 
necessari per la partecipazione alla gara C 
12.5.3. dichiarazioni sottoscritte dall’impresa ausiliaria, con eventuale documentazione a corredo, attestanti il 
possesso dei requisiti generali, l'obbligo verso Il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 
disposizione per tutta la durata dell'appalto lc risorse necessarie di cui è carente l'impresa ausiliata, la 
non partecipazione alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34, né in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 34, comma 2 con una delle altre imprese che partecipano alla 


gara, & 

12.54, contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i 
requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto Gi 

12.5.5. nel caso di avvalimento di ausiliaria che appartiene al medesimo gruppo dell’ausiliata, in luogo del 


contratto di cui al punto. precedente, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico cd 
economico esistente nel gruppo 


DI 
di 
SISI 


Firma del Responsabil&del procedimento o del Presidente di gara o del Dirigente che sottoscrive la 
presente comunicazione. (00.00.00... 
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ALLEGATO B ALLA DETERMINAZIONE N. 1 DEL 2008 


(da impiegare nel caso di segnalazione di fatti riguardanti la fase di esecuzione dei contratti di 
servizi e forniture, da annotare nel casellario). 


ALL'AUTORITÀ 
PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBDICI 


Ufficio Segnalazioni Inadempimenti (Ufficio USI) 
Via di Ripetta, 246 
00186 Roma 


N. FAX 06.3672.3274 


COMUNICAZIONE AI FINI DELL'INSERIMENTO NEL CASELLARIO-INFORMATICO DI DATI PER 
L'INDIVIDUAZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI NEI CUI CONFRONTI SUSSISTONO CAUSE DI 
ESCLUSIONE EX ART. 38 DEL D.Lgs. , N. 163/2006 NONCHÉ PER L’ANNOTAZIONE DI TUTTE LE ALTRE 
NOTIZIE RITENUTE UTILI. 


1. Stazione appaltante 


1.1. Codicefiscale; ....... 
1.2. Denominazione: ................ A 
1.3; ‘Indirizzo; A NO aaa 


2. Responsabile del procedimento o dirigente che sottoscrive la comunicazione 
2.1. Nomee cognome: ........... 


2.2. Ufficio /Settore a cui è preposto: ..... A. 
Z3 CArICATIVOSUA farai II ne 
2.4. N. telefonico:.............................4/ 
29 NfAli oi 


2.6. E-mail: ................ 


3. Individuazione dell’intervento 
3.1. Codice Identificativo Garta(C.L.G.): 
3.2. Settore in cui ricade l'appalto 


3.2.1. Forniture 


3.2.2. Servizi 


321 Categoria di riferimento del servizio (allegati II A e Il B del D. Lgs. 163/2006 e s.m.) 


3.3. Oggetto dell'appalto :.......... 

3.3.1 Data di pubblicazione del bando: pali ia 

3.321 Termine ultimo per la presentazione delle offerte: ..../ ..... oa 

333, Contratto per la prestazione del servizio o della fornitura stipulato in data: ..../..... Fade 
al n. di rep. ................... 

3.3.4. Contratto per la prestazione del servizio o della fornitura registrato in dala: ..../ ...../....... 
n. direg. ............ 

3.3.5. Importo del contratto per la prestazione del servizio o della fornitura euro 

3.3.6. Importo:totalé: €0fo:..;...r eee 
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4. Operatore economico aggiudicatario 
4.1. Codicefiscale: 0... 
4.2. Ragione sociale: ........ 
4.di Sedelepaleto o; -<-- - Lilia 
4.4. N. telefonico: 00... 
4.5: Nd > lilla 
4.0. Email: 0 0 sila 
4.7. Operatore economico iscritto in elenchi ufficiali di prestatori di servizi 0 fornitori: 
4.8. Nome e cognome del legale rappresentante: .............................. 
4.9. Nomee cognome del direttore tecnico: ......... 
4.10. Posizione dell'operatore economico segnalato: 
4.10,1. Singolo 
4.10.2. In Raggruppamento temporaneo 
operatore economico associato: cod. fisc. .................. i ragione sociale: /m, vi... ui 
operatore economico associato: cod. fisc. .................. i ragione sociale: N... ......... 0... 
410.3. Consorzio 1 cod. fisc. ................ ‘ragione sociale: ......./ (NG... 
operatore economico consorziato: cod. fiso. .................. i ragione.sociale: ......................... 
4.10.4. Che si avvale dei requisiti di altro soggetto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006: 
Operatore economico ausiliario codice fiscale: ................... 
RABIONE:SOCIALO: coin 
5. Subappaltatore eventualmente segnalato 
S.1. Codicefiscale: ............. AI 
£.2. Ragione sociale =; AL Mii 
5.3. Sedelegale: 0000... AZ 
5.4. N. telefonico: 0... 
35. INGfaS® << == Gee 
5.6. Emilio °° sarei 
5.7. Operatore economico iscritto in elenchi ufficiali di prestatori di servizi o fornitori : 
5.8. Nomee cognome del legale rappresentante? .............................. 
5.9. Nome e cognome del direttore tecnico} .......................... 
5.10. Oggetto del subappalto :.......... 80 Di 
5.10.1 Data di sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive da parte del subappaltatore: ..../ ..... lissosa 
510.2 Data di autorizzazion&del subappalto: gal'una L'ospraina 
5.10,3 Importo del subappalto : Uro ......... 
6. Motivo/ della segnalazione del fatto rilevato nel corso della prestazione con riferimento 


a operatore economico aggiudicatario 


6.1. 


6.L1. 


(barraressolo se non compilato il punto 3.5.3.) I 


6.1.2. 


6, 
6A. 


Grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni, errore grave  nell’esercizio 

dell’attività, nonché violazioni alle norme in materia di sicurezza 0 ad ogni altro obbligo previsto 

dal contratto di lavoro e violazioni alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali: 
Maneata stipula del contratto per fatto dell'operatore economico 
Risoluzione del contratto: 

6.12.46, per grave negligenza 

64.22. per malafede 

6.1.2.3. peri motivi oggetto dei punti 6.1.3. c ss. 

612.4. per altri motivi: 


Esecuzione gravemente errata 

Dichiaraz. di non collaudabilità della formtura o di verifica negativa di conformità del servizio 

6.1.4.1. Modalità con cui sono state effettuate le attività di collaudo o di verifica di conformità nei casi 
in cui sussistono particolari caratteristiche dell’oggetto contrattuale: 
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6,1.5. Violazioni alle norme in materia di sicurezza del lavoro 
6.J.o.L. Pregisare quali... aan nane 


6152: Acccrtate di. eee lalla 


6.1.6. Violazioni ad ogni altro obbligo previsto dal contratto di lavoro 
6.1.6.1. Precisare quali! ................. 0 RR 
6.1.6.2 = Accertate da: .................... i ag 


6.1.7. Falsa dichiarazione rilasciata alla S.A. o contraffazione di documenti, nél corso dell’esccuzione 
delle prestazioni 
6.L7.1 Precisare l'oggetto della/del dichiarazione/documento fisultata/o falsa/contraffatto: 


6.1.8. AO. replace 


7. Motivo/i della segnalazione del fatto rilevato nel corso della/prestazione con riferimento 
al subappaltatore 


7.1, Violazioni alle norme in materia di sicurezza 0 ad ogni altro obbligo previsto dal contratto di 
lavoro; carenza di requisiti generali o di capacità tecnico economica oggetto di dichiarazione sostitutiva da 
parte del subappaltatore: 
7.1.1. Violazioni alle norme in materia di sicurezza dellavoro 
ELLI, Precisare quali. anal ia aaa oe 
7.1.2. Violazioni ad ogni altro obbligo previsto dal\contratto di lavoro 
712.1. Precisare: quali: ... i ass/\aaraennaga lane 
TA123 Accettale diligente asi si coerenti 


7.1.3. Falsa dichiarazione rilasciata alla SsA/ o contraffazione di documenti, al momento della richiesta di 


autorizzazione al subappalto LU 


(in tal caso va unito al presente modello B anche il modello A compilato con riferimento ai 


uisiti carenti e alla falsa dichiarazione/contraffazione di documenti ) 


7.1.4. Falsa dichiarazione rilasciata alla S.A. o contraffazione di documenti, nel corso dell’esecuzione 
delle prestazioni 
7.14.1. Precisarel’oggetto della/del dichiarazione/documento risultata/o falsa/contraffatto: 


7.1.5. ATTO: 


$. Provvedimenti adottati dalla stazione appaltante 
S.1. Provvedimento di risoluzione 


8.L1. ipo) di provvedimento o atto: (determinazione dirigenziale, delibera di Giunta. 
C16/0/0 RPETIRERIFORO AAC iii etico sottoscritto  da:............................ data del 
provvedimento o atto di risoluzione: ......./ .......... L'avea ; 


8.2. Escussione della cauzione DE 


8.3. ‘Denuncia all’Autorità Giudiziaria C 


9. Giustificazioni eventualmente addotte da parte dell'operatore economico alla stazione 
appaltante 
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10. Ricorso al giudice ordinario o all’arbitrato, da parte dell’operatore economico 
10.1. Giudice ordinario 3 
10.1.1. Atto notificato alla S.A. in data: 
10.1.2. Atto di citazione depositato in data: 00 .//../..... 
Presso Tribunalo:di...canreniade ear iaia 
10,2. Arbitrato n 
10.2.1. Proposta di arbitrato notificata alla S.A. in data: .../.../..... 
10.2.2. Proposta trasmessa alla Camera Arbitrale in data: .../.../.... 


11. Osservazioni della stazione appaltante 


12. Documenti allegati alla presente comunicazione 
12.1. Determinazione di risoluzione contrattuale J 
12.2. Verbale di accertamento del Servizio Ispezione del lavoro 
12.3. Atto del collaudatore: ............-.0. crei 
12.4. DURC 


N 
t3 
Sa) 
l 


Firma del Responsabile del procedimento o del Dirigente che sottoscrive la presente 
comunicazione. ......... 
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ALLEGATO C ALLA DETERMINAZIONE N. 1 DEL 2008 


(da impiegare per la segnalazione di fatti riguardanti la fase di partecipazione a procedure di 

affidamento di servizi e forniture, sulla base del procedimento ex art. 48, del D.Lgs 163/2006 
5 

SM), 


ALL'AUTORITÀ 

PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI 

Ufficio Sanzioni - Direz. Vigilanza Sérvizi e Forniture 
Via di Ripetta, 246 

00186 Roma 


N. FAX 06.3072.3274 


COMUNICAZIONE, PER I PROVVEDIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 6 COMMA 11, E PER LA 
SOSPENSIONE DA UNO A DODICI MESI DALLA PARTECIPAZIONE ALLE PROCEDURE DI 
AFFIDAMENTO, QUANDO L’OPERATORE ECONOMICO NON FORNISCA O RITARDI LA PROVA DEL 
POSSESSO DEI REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-ORGANIZZATIVA, 
OVVERO NON CONFERMI LE DICHIARAZIONI CONTENUTE NEELA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
O NELL'OFFERTA. 


1. Stazione appaltante 
1.1. Codicefiscale: ........... AZ 
1.2. Denominazione: ...........00 ON 
1.3. Indirizzot........ i RP 


2. Responsabile del procedimento, presidente di gara o dirigente che sottoscrive la 

comunicazione 

2.1. Nomee cognome: .......... 0A 

2.2. Ufficio / Settore a cui è preposto: .).............. i 

2:3.. “Caricarivestitai......, ADI ele aaa 

2.4. N. telefonico: ......... 

Di Nr 

2.6. E-mail: ............. AR 


3. Individuazione dell’intervento 
3.1. Codice Identificativo Gara (C.LG.): 
3.2. Procedura di Scelta concorrente: 


3.2.1. Procedura, aperta 
3.2.2. Progedura ristretta CL 
3.2.3. Precèdura negoziata con pubblicazione del bando di gara 
3.2.4, Proeedura negoziata senza pubblicazione del bando di gara E 
3.2.5 Dialogo competitivo 
3.26, Accordo quadro E 


3.3.\CSettore in cui ricade l'appalto 


3.3.1, Forniture 1 


°/4n Giso di contestuale sussistenza, relativamente allo stesso operatore partecipante, dei presupposti per l’attivazione 
dellprocedimento ex art. 48 del d.lgs. 12 maggio 2006, n. 163 e s.m. (omessa o ritardata prova, ovvero non conferma 
delle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione o nell'offerta, circa il possesso dei requisiti di capacità 
economico-finanziaria e tecnico-organizzativa) e delle cause di esclusione, ex art. 34, comma 2, e art. 38 del d.lgs. 12 
maggio 2006, n. 163 e s.m., nonché di tutte le altre notizie ritenute utili per l'annotazione nel casellario, dovranno 
essere distintamente compilati e moltrati all’ Autorità gli allegati A e C. 
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3.3.2. Servizi L 
3.3.2.1 Categoria di riferimento del servizio (allegati II A e II B del D. Lgs. 163/2006 e sim) 


3.4.1. Data di pubblicazione del bando: Ala Pista 
3.4.2. Termine ultimo per la presentazione delle offerte: 00... fis (ATTRA 
3.4.3. Importo appalto sotto soglia comunitaria 
3.4.4. Importo appalto sopra soglia comunitaria 


3.4.5. Importo complessivo appalto (al netto dell’T.V.A.) 


4. Operatore economico segnalato 
4.1. Codice fiscale: 
4.2. Ragione sociale: 
4.3. Sedelegale: 
4.4. N. telefonico: 
4.5. N. fax: 
4.6. E-mail: 


4.7. Operatore economico iscritto in clenchi ufficiali di prestatori di servizi e forniture r 

4,8. Nome ce cognome del legale rappresentante: LAM. 

4.9. Operatore partecipante individualmente in raggruppamento _— con i seguenti operatori: 
(codice fiscale )...... (ragione sociale) ......... Ai 
(codice fiscale )...... (TAZIONO:SOCIALO): NZ iaia 

4.10. Posizione dell’operatore economico segnalato: 

4.10.1. Sorteggiato 

4.102. Primo o secondo classificato 

4.103. Che si avvale dei requisiti di/altro soggetto, o che presta detti requisiti al soggetto 
partecipante, ai sensi dell’art, 49 del D.Lgs. n. 163/2006: 
Ausiliato ®. Ausiliario 


Se ausiliato indicare 1’ operatore economico ausiliario: 
codice fiscale: ........ 0a... 

Ragione sociale: ... Aa 

Se ausiliario indicare l'operatore economico ausiliato: 
codice fiscale: i V....... 

Ragione sociale... 


5. Motivo/i della segnalazione dell’operatore economico (0.E.) ai sensi del procedimento ex 
art. 48 del D. Lgs. N. 163/2006 e s. m.; 


5.1. Omessa risposta, sinora, alla richiesta della Stazione appaltante (S.A.). 
5.1.1. richiesta della S.A. trasmessa attraverso raccomandata A/R o attraverso fax 
5.1.2. N7di protocollo della richiesta della Stazione appaltante: .......... 
5.1.3 data di protocollo della richiesta della Stazione appaltante: ....... 
5.14. “data di ricevimento della raccomandata A/R o di esito positivo del fax : ................... 


5.20 Ritardo nella risposta rispetto al termine perentorio previsto per la comprova. U 
5.2.1. richicsta della S.A. trasmessa attraverso raccomandata A/R ll o attraverso fax | 
5.2.2. n. di protocollo della richiesta della Stazione appaltante: .......... 
5.2.3. data di protocollo della richiesta della Stazione appaltante: ....... 
5.24. data di ricevimento della raccomandata A/R o data di esito positivo del fax : 
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5.2.5. data di partenza della documentazione di comprova inoltrate dall’O.E. (data della raccomandata 
di spedizione, data del fax di spedizione, data della consegna a mano presso la S.A.): . 

5.2.6. n. di protocollo della S.A. di arrivo della documentazione di comprova inoltrata. dall° OE. 

5.2.7. data di protocollo della S.A. di arrivo della documentazione di comprova inoltrata dall’O.E.: 

5.2.8. TO.E. con la documentazione inoltrata ha comprovato il possesso dei requisiti: SI NO 
(se NO, compilare anche il punto 5.3. o il punto 5.4. precisando. rispettivamente./i motivi della 
non conformità della documentazione presentata ovvero i motivi della mancata comprova) 


5.3. Non conformità della documentazione di comprova alle modalità indicate néhbando 0 nella lettera 
di invito. 
5.3.1. Precisare i motivi della mancata conformità alle modalità indicate: Om MV... iii 


5.3.2. VO.E. con la documentazione inoltrata ha comprovato il possesso’dei requisiti: SI NO 
(sc NO, compilare anche il punto 5.4. precisando, rispettivamente, i motivi della non conformità 
della documentazione presentata ovvero i motivi della maficata comprova) 
5.4. Dichiarazioni non confermate o documenti contraffatti-in merito al possesso dei requisiti di 
capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, 
5.4.1. requisiti nom confermati: ................ N Wi 


54.2. documenti contraffàtti* >. uozi RI alia 


6. Provvedimenti adottati dalla stazione appaltante 


6.1. Provvedimento di esclusion&o/di revoca dell’aggiudicazione 
6.1.1. Tipo di provvedimento“ atto: (determinazione dirigenziale, verbale di esclusione, verbale di 
revoca  dell’aggiudicazione, Nyecc.),  ........... 
sottoscritto da:............. er... data del provvedimento o atto di esclusione: ....... lata 

6.2. Escussione della cauzione 


6.3. Denuncia all’A.G. per dichiarazione mendace o per formazione di atti falsi 


7. Giustificazioni \éventualmente addotte da parte dell'operatore economico alla 
stazione appaltante 


8. Osservazioni della stazione appaltante 
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9. Documenti in copia allegati alla presente comunicazione 
9.1. Richiesta della S.A. di comprova del possesso dei requisiti di ordine speciale 
9.2. Invio della richiesta: ricevuta di raccomandata A/R o di modulo di esito positivo del fax 
9.3. Dichiarazione sostitutiva del possesso dei requisiti speciali presentata dall'O.E. 
9.4. Provvedimento o verbale di esclusione O 
9.5. Documentazione di comprova presentata dall’O.E. 
9.6. Giustificazioni dell’O.E. 
LR RI AI FIRE O ETRE 
Iii IRR rn 


Firma del Responsabile del procedimento o del Presidente di gara o del Dirigente che sottoscrive la 
presente comunicazione. .......................... 
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DETERMINAZIONE 23 gennaio 2008. 


Indicazioni operative sugli appalti riservati - Articolo 52 del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni. (Determinazione n. 2/2008). 


IL CONSIGLIO 


Considerato in fatto. 


Il presente atto di determinazione si propone di for- 
nire alcune linee di indirizzo per la corretta applicazione 
delle norme che consentono di attribuire rilievo, nel 
settore degli appalti, agli aspetti sociali e/o ambientali. 

AI riguardo, la Commissione europea, con distinte 
comunicazioni interpretative («Gli appalti pubblici 
nell'Unione europea» dell'11 marzo 1998, seguita dalle 
due comunicazioni del 2001 sugli aspetti ambientali e 
sociali), aveva fornito indicazioni in materia. Le diret- 
tive n. 17/2004 e n. 18/2004 hanno poi previsto disposi- 
zioni specifiche sulla possibilità di tenere in considera- 
zione, nell’affidamento e/o nell’esecuzione di contratti 
pubblici, criteri sociali e ambientali. 


Nel recepire le suddette direttive, quindi, il decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ha in primo luogo sta- 
bilito, all’art. 2, recante i «Principi», che «il principio di 
economicità può essere subordinato, entro i limiti in cui 
sia espressamente consentito dalle norme vigenti e dal 
presente codice, ai criteri, previsti dal bando, ispirati a 
esigenze sociali, nonché alla tutela della salute e dell’am= 
biente e alla promozione dello sviluppo sostenibile», 


Esso ha inoltre inserito, nella parte relativa ai «requi- 
siti del partecipanti alle procedure di affidamento», 
dedicata quindi ai profili soggettivi della procèdura di 
appalto, l’art. 52 sugli appalti riservati, che “attribuisce 
alle stazioni appaltanti la facoltà di riservare la parteci- 
pazione, in relazione a singoli appalti,o n considera- 
zione dell’oggetto di determinati appalti, a laboratori 
protetti, oppure riservarne l’esecuzionè nel contesto di 
programmi di lavoro protetti, quando la maggioranza 
dei lavoratori interessati è composta'di disabili. 

Appare opportuno chiarire àleuni aspetti attinenti le 
predette disposizioni, ai finidella loro corretta applica- 
zione. 


L’art. 52, infatti, contempla l’istituto dei laboratori 
protetti e l’Istituto deisprogrammi di lavoro protetti, 
non definiti a livello @ormativo, ed esige un coordina- 
mento con la legislazione nazionale vigente relativa alle 
cooperative sociali\é alle imprese sociali, la quale è 
espressamente fatta-salva dalla medesima disposizione 
del codice dei contratti. 


Data la rilevanza delle questioni prospettate, l’Auto- 
rità ha proceduto ad effettuare apposite audizioni con i 
rappresentanti delle associazioni delle cooperative e 
delle imptese e con i ministeri interessati, nonché con 
LANCI èlUPI. 

Tuttii partecipanti alle audizioni hanno rilevato l’im- 
portaàriza delle tematiche in questione ed hanno 
espresso altresì l’esigenza di un atto di indirizzo del- 
l’Autorità che dia indicazioni utili alle stazioni appal- 
tanti ed alle imprese. 


Ritenuto in diritto - Appalti riservati (art $2, decreto 
legislativo n. 163/2006). 


L’art. 52 del decreto legislativo n. 163/2006 prevede 
che le stazioni appaltanti possano riservare la parteci- 
pazione alle procedure di aggiudicazione degli appalti 
pubblici, a laboratori protetti fi&hrispetto della norma- 
tiva vigente, o riservarne l’eséeuzione nel contesto di 
programmi di lavoro protétti)quando la maggioranza 
dei lavoratori interessati,è composta di disabili i quali, 
in ragione della natura.o della gravità del loro handi- 
cap, non possono esercitare un’attività professionale in 
condizioni normali. 


Al fine di potersi avvalere della disposizione in 
parola, le stazioni appaltanti devono rendere nota la 
propria intenzione dandone indicazione nel bando di 
gara (i modelli di bando soprasoglia contengono la spe- 
cificazione nel caso in cui la stazione appaltante 
intenda riservare l’appalto). 


Con.l’art. 52 il legislatore ha inteso perseguire le esi- 
genze sociali di cui all’art. 2, comma 2, del decreto legi- 
slativo n. 163/2006 introducendo una deroga alle con- 
dizioni normali di concorrenza in favore di soggetti giu- 
tidici e di programmi che promuovono l’integrazione o 
ta reintegrazione dei disabili nel mercato del lavoro. Il 
perseguimento di un obiettivo di tipo sociale attraverso 
lo strumento dell’appalto pubblico avviene, quindi, nel 
caso dell’art. 52, attraverso la creazione di una riserva 
di partecipazione operante sia sotto il profilo sogget- 
tivo (laboratori protetti) che oggettivo (programmi pro- 
tetti), in entrambi i casi caratterizzata dall’impiego 
maggioritario di disabili. Detta riserva consente di sal- 
vaguardare la posizione degli stessi ponendoli al di 
fuori di meccanismi esclusivamente concorrenziali. 


Come premesso, sia i laboratori protetti che i pro- 
grammi protetti sono istituti che la normativa nazio- 
nale vigente non prevede. 


Entrambi fanno la loro comparsa per la prima volta, 
a livello comunitario, nella Relazione del Parlamento 
Europeo sulla proposta di direttiva relativa al coordi- 
namento delle procedure di aggiudicazione degli 
appalti pubblici di forniture, di servizi e di lavori, del 
29 ottobre 2001 e, sulla base di quanto ivi previsto e 
confermato in atti comunitari successivi, sono entrambi 
caratterizzati dall’impiego di oltre la metà di lavoratori 
disabili, da intendersi quali portatori di handicap con 
esclusione, pertanto, delle altre categorie svantaggiate 
per motivi diversi dalla disabilità. 


La disciplina nazionale di recepimento di numerosi 
Paesi europei, quali Francia, Regno Unito, Spagna e 
Irlanda, che, al contrario dell’Italia, prevedono nei loro 
ordinamenti gli istituti di che trattasi, si conforma alla 
previsione del legislatore comunitario facendo chiara- 
mente riferimento alla necessità che, ai fini della 
riserva, venga sempre integrata la condizione dell’im- 
piego della maggioranza di lavoratori disabili. 
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In Italia, tenuto conto dell’attuale lacuna normativa, 
occorre definire le condizioni oggettive che devono 
ricorrere ai fini dell’identificazione dei laboratori 
protetti. 


Allo scopo, si ritiene che, affinché la norma non 
rimanga una semplice enunciazione e sia effettivamente 
applicata, debbano essere cumulativamente posseduti 
dal soggetto che intende essere riconosciuto quale labo- 
ratorio protetto ai fini dell’art. 52 i seguenti requisiti: 


a) essere un soggetto giuridico, costituito nel 
rispetto della vigente normativa, che eserciti in via sta- 
bile e principale un’attività economica organizzata; 


b) prevedere nei documenti sociali, tra le finalità 
dell’ente, quella dell’inserimento lavorativo delle per- 
sone disabili; 


c) avere nel proprio ambito una maggioranza di 
lavoratori disabili che, in ragione della natura o della 
gravità del loro handicap, non possono esercitare un’at- 
tività professionale in condizioni normali. 


Per quanto attiene il requisito sub c), si ritiene che 
per disabili debbano intendersi le persone in età lavora- 
tiva affette da minorazioni fisiche, psichiche o senso- 
riali, i portatori di handicap intellettivo e le persone 
non vedenti e sordomute (legge 12 marzo 1999, n. 68). 


Per ciò che concerne il coordinamento con la vigente 
normativa in materia di cooperative sociali e imprese 
sociali, la clausola di salvaguardia posta all’inizio del- 
l’art. 52 («Fatte salve le norme vigenti sulle cooperative 
sociali e sulle imprese sociali») sta ad indicare chele 
due discipline - quella dell’art. 52 del decreto legislativo 
n. 163/2006 e quella della legge n. 381/1991 e successive 
modificazioni ed integrazioni si muovono _inNambiti 
distinti. 

Si deve infatti considerare che le cooperative sociali 
di cui all’art. 1, lettera 5), della legge n. (881/1991 e suc- 
cessive modificazioni ed integrazioni svolgono attività 
finalizzate all’inserimento lavorative delle persone 
svantaggiate e devono possedere un organico costituito 
almeno per il 30% da persone disagiate (invalidi fisici, 
psichici e sensoriali, ex degenti\dî istituti psichiatrici, 
tossicodipendenti, alcolisti, ‘inlavoratori minorili in 
situazioni di difficoltà familiare). Inoltre, l’art. 5 della 
richiamata legge n. 381/1991 e successive modificazioni 
ed integrazioni prevede, allcomma 1, che gli enti pub- 
blici, compresi quelli etemomici e le società a partecipa- 
zione pubblica possono stipulare convenzioni con le 
cooperative che svolgono attività diverse agricole, indu- 
striali, commercialvo di servizi (escluso la fornitura di 
beni e servizi sOelo-sanitari ed educativi) finalizzate 
all’inserimentoXlavorativo di persone svantaggiate 
anche in defoga alla disciplina in materia di contratti 
sottosoglia della pubblica amministrazione e, al 
comma 4, che nei bandi di gara di appalto e nei capito- 
lati d’oneri relativi a forniture di beni e servizi diversi 
da quelli socio-sanitari ed educativi, gli enti pubblici, 
compresi quelli economici e le società a partecipazione 


pubblica, possono inserire, fra le condizioni di esecu- 
zione, l’obbligo di eseguire il contratto con l’impiego 
delle persone svantaggiate. 


Pur essendo entrambe le disposizionià (art. 52 del 
decreto legislativo n. 163/2006 e legge n: 381/1991 e 
successive modificazioni ed integrazioni) finalizzate al 
perseguimento di fini sociali, tuttavia dall’analisi della 
normativa emerge che le due figure laboratorio protetto 
e cooperativa sociale non coincidéno) in quanto 1 requi- 
siti richiesti per il riconoscimento della figura del labo- 
ratorio protetto non corrispondono a quelli normativa- 
mente previsti in capo alle cobperative sociali, sia per 
quanto riguarda le categòoriè di persone individuate 
(persone svantaggiate e ‘non solo disabili) sia per 
quanto attiene alla percentuale minima di organico 
che deve essere costituitàda dette persone svantaggiate. 


Ciò, tuttavia, nonvcomporta che le cooperative 
sociali di cui all’arte1, lettera 5), della legge n. 381/ 
1991 e successive-modificazioni ed integrazioni non 
possano esseré riconosciute come laboratori protetti, 
ma anzi, data l’èutonomia degli ambiti di applicazione, 
ne deriva chesesse, come d’altronde ogni altro soggetto 
giuridicof&pòssono accreditarsi quali laboratori pro- 
tetti, e Quindi avvalersi della riserva di cui all’art. 52, a 
condizione che possiedano i requisiti sopra individuati. 
In tal caso, la partecipazione alla gara per detti soggetti 
avverrà in applicazione del citato decreto legislativo 
ri, 163/2006. 


Per quanto concerne la riserva a favore dei pro- 
grammi di lavoro protetto, essa non si fonda sulla qua- 
lifica soggettiva dei partecipanti alla gara ma sul 
ricorso, da parte delle imprese partecipanti, nella fase 
esecutiva dell’appalto, all’impiego, in numero maggiori- 
tario, di lavoratori disabili che, in ragione della natura 
o della gravità del loro handicap, non possono eserci- 
tare un’attività professionale in condizioni normali. In 
tali casi, pertanto, la partecipazione alla gara deve 
intendersi riservata ai soggetti di cui all’art. 34 del 
decreto legislativo n. 163/2006, anche privi dei requisiti 
necessari ai fini del riconoscimento come laboratori 
protetti, che si avvalgono, ai fini dell’esecuzione dello 
specifico appalto, di piani che vedono coinvolti una 
maggioranza di lavoratori disabili, anche sulla base di 
accordi conclusi con soggetti operanti nel settore 
sociale. 


La disciplina di cui all’art. 52, data la collocazione 
nella Parte II - Titolo I del decreto legislativo n. 163/ 
2006, si applica agli appalti di valore superiore alla 
soglia di rilievo comunitario, nonché, in mancanza di 
espressa previsione contraria, anche agli appalti sotto- 
soglia. 

Infine, un’ultima attenta valutazione va dedicata ai 
requisiti richiesti per la partecipazione alla gara. 

L’espresso richiamo, contenuto  nell’art. 52, al 
rispetto della normativa vigente deve intendersi riferito 
al rispetto dei requisiti di ordine generale e di ordine 
speciale richiesti per la partecipazione alle procedure 
ad evidenza pubblica. Come previsto  nell’art. 2, 
comma 2, del decreto legislativo n. 163/2006, infatti, 
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al perseguimento di obiettivi di tipo sociale può essere 
subordinato il solo principio dell’economicità ma non 
anche, evidentemente, i principi di affidabilità morale 
e professionale dell’operatore economico o la qualità 
delle forniture, delle prestazioni e delle opere. Pertanto, 
ai soggetti che si avvalgono della riserva di cui 
all’art. 52 deve essere richiesto il possesso dei requisiti 
generali di partecipazione e di quelli speciali previsti in 
ragione della tipologia dell’appalto. 


Tuttavia, nella definizione dei requisiti di partecipa- 
zione, le stazioni appaltanti dovranno attenersi al 
rispetto del principio di proporzionalità che, nel caso 
di specie, dovrà essere declinato sia con riferimento 
all’oggetto dell’appalto e alle sue caratteristiche specifi- 
che sia con riferimento all’obiettivo sociale che si è 
inteso perseguire con l’introduzione della riserva. 


In particolare, le stazioni appaltanti devono: 


specificare nel bando di partecipazione il possesso 
dei requisiti di ordine generale, i requisiti di idoneità 
professionale, la capacità economica, finanziaria, tec- 
nica e professionale di cui agli articoli 38-42 del decreto 
legislativo n. 163/2006; 


specificare nel bando di gara il criterio di selezione 
delle offerte (prezzo più basso o offerta economica- 
mente più vantaggiosa) e la modalità di verifica delle 
offerte anormalmente basse di cui agli articoli 81-84 
e 86-88 del decreto legislativo n. 163/2006; 


disporre le specifiche tecniche relative all’appalto 
conformemente alle previsioni del codice dei contfatti 
(art. 68). 


Per quanto riguarda la capacità economica“e finan- 
ziaria, occorre precisare che la cifra d’affari*deve essere 
proporzionale all’importo posto a base di gara. 


Particolare cura, inoltre, dovrà essere posta nella 
predisposizione del capitolato d’oneri%eon riferimento 
agli «oneri ed obblighi speciali», quali,/a titolo esempli- 
ficativo, le modalità ed i tempi di(utilizzo del personale 
disabile per l’intera durata del contratto. 


In base a quanto sopra considerato 


IL CONSIGLIO 


con riferimento agli appalti riservati (art. 52), è del- 
l’avviso che: 

a) possono essere riconosciuti Jaboratori protetti 
ai sensi dell’art. 52 del decreto legislativo n. 163/2006 e 
successive modificazioni ed integrazioni i soggetti che 
possiedono cumulativamente i\seguenti requisiti: 


1. essere un soggetto )\giuridico, costituito nel 
rispetto della vigente normativa, che esercita in via sta- 
bile e principale un’attività\économica organizzata; 

2. prevedere néi, documenti sociali, tra le finalità 
dell’ente, quella dell’inserimento lavorativo delle per- 
sone disabili; 


3. avere.fiel proprio ambito una maggioranza di 
lavoratori disabili che, in ragione della natura o della 
gravità del loròhandicap, non possono esercitare un’at- 
tività professionale in condizioni normali; 


b) possono avvalersi della riserva a favore dei pro- 
grammivNdi lavoro protetti anche soggetti giuridici 
diversidai laboratori protetti che ricorrono, per l’esecu- 
zione dello specifico appalto, all’impiego, in numero 
maggioritario, di lavoratori disabili che, in ragione 
della natura o della gravità del loro handicap, non pos- 
Soho esercitare un’attività professionale in condizioni 
normali, anche sulla base di accordi conclusi con sog- 
getti operanti nel settore sociale; 


c) il ricorso alle procedure di cui all’art. 52 del 
codice richiede: 


la pubblicazione del bando con la finalità di ren- 
dere noto l’appalto ai soggetti interessati; 

la previsione dei requisiti di partecipazione (di 
ordine generale e di ordine speciale) in maniera analoga 
agli appalti non riservati nel rispetto del principio di 
proporzionalità. 


Roma, 23 gennaio 2008 
Il Presidente relatore: GIAMPAOLINO 
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AUGUSTA IANNINI, direttore 
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ricezione. 


Le inserzioni, come da»norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente 
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Numero verde 
=» 800-864035 


Ufficio inserzioni 
‘> 800-864035 - Fax 06-85082242 


Vendite 
‘> 800-864035 - Fax 06-85084117 


Gazzetta Ufficiale Abbonamenti 
‘> 800-864035 - Fax 06-85082520 


GAZZETTA € x UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguaglio) (*) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A Abbonamentoaifascicoli della serie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04) - annuale € 438,00 

(di cui spese di spedizione € 128,52) - semestrale € 239,00 
Tipo A1 Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legistativi: 

(di cui spese di spedizione € 132,57) - annuale € 309,00 

(di cui spese di spedizione € 66,28) - semestrale € 167,00 
Tipo B_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29) - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64) - semestrale € 43,00 
Tipo C. Abbonamentoaifascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27) - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63) - semestrale € 91,00 
Tipo D Abbonamentoaifascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31) - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65) - semestrale € 40,00 
Tipo E Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02) - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01) - semestrale € 90,00 
Tipo F_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari, edaifascicolidelle quattroseriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 383,93) - annuale € 819,00 

(di cui spese di spedizione € 191,46) - semestrale € 431,00 
Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i.provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 264,45) - annuale € 682,00 
(di cui spese di spedizione € 132,22) - semestrale € 357,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativoi al ‘tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008. 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre’le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi), egni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concofsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntivo delyTesoro, prezzo unico € 6,00 
LV.A. 4% a carico dell'Editore 
52 SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 127,00) - annuale € 295,00 
(di cui spese di spedizione € 73,00) - semestrale € 162,00 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il 
(di cui spese di spedizione € 39,40). - annuale € 85,00 
(di cui spese di spedizione € 20,60) - semestrale € 53,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogfi»16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% € 180,50 
Volume separato (oltre le Spese di spedizione) € 18,00 


LV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi(di.vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.0.C. 


* 4 5 -— 03010802 19 * 


2,00 


